
REGIONE PIEMONTE BU5 01/02/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2017, n. 90-6282 
Accordo di Programma tra Regione Piemonte e Ministero dell'Ambiente del 17/11/2010 - di 
cui alla DGR n. 31-1022 del 15.11.2010 - Presa d'atto del 3 Atto Integrativo all'Accordo ed 
elenco nuovi intervento. 
 

A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che: 

 
la Legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010), in particolare l’articolo 2, comma 240 
prevede che le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale con delibera del CIPE del 
6 novembre 2009, pari a 1.000 milioni di euro, siano assegnate a piani straordinari diretti a 
rimuovere le situazioni a più elevato rischio idrogeologico individuate dalla Direzione Generale 
competente del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, sentiti le Autorità 
di Bacino di cui all’articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive 
modificazioni, nonché il Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 
 

lo stesso articolo 2, comma 240 della Legge 23 dicembre 2009, n. 191 prevede altresì che le 
risorse possono essere utilizzate anche tramite Accordo di programma sottoscritto dalla Regione 
interessata e dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare che definisce 
altresì la quota di cofinanziamento regionale; 
 

in data 17 novembre 2010 è stato quindi sottoscritto tra il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte un Accordo di Programma (AdP), di cui alla 
DGR 31-1022 del 15.11.2015,finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi 
urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico per un ammontare complessivo di € 
112.167.000,00 (interventi n. 238) suddivise in: 

• € 72.967.000,00 per  230 interventi  a carico del Ministero dell’Ambiente; 
• € 39.200.000,00  per 7 interventi a carico di Regione Piemonte con i fondi FSC 2007-2013. 

 
in data 26 maggio 2011 è stato sottoscritto il 1° Atto Integrativo all’AdP, tra la Regione 

Piemonte ed il Ministero dell’Ambiente, a seguito della riduzione del finanziamento da parte del 
Ministero dell’Ambiente di € 7.296.700,00, per un valore complessivo di € 104.870.300,00 
venendosi così a definire nell’Accordo un nuovo quadro (sezione attuativa dell’Accordo) così 
composto: 

• € 65.670.300,00 per  217 interventi  a carico del Ministero dell’Ambiente; 
• € 39.200.000,00  per 7 interventi a carico di Regione Piemonte con i fondi FSC 2007-2013 

ed una sezione programmatica composta da n. 34 interventi ammontanti ad € 7.296.700,00; 
 
in data 5 dicembre 2016 è stato sottoscritto il 2° Atto Integrativo all’AdP, di cui alla DGR n. 

1-4285 del 29.11.2016 per un valore complessivo di € 92.369.470,00, tra la Regione Piemonte ed il 
Ministero dell’Ambiente, che prevedeva la rimodulazione del programma ed il finanziamento di 
nuovi interventi a seguito di nuove risorse disponibili da parte del Ministero dell’Ambiente per  € 
18.984.224,00; si è così definito un nuovo quadro (sezione attuativa dell’Accordo) così composto: 

• € 84.654.524,00 per  230 interventi a carico del Ministero dell’Ambiente; 
• € 7.714.946,00 per 5 interventi a carico di Regione Piemonte con i fondi FSC 2007-2013 

ed una sezione programmatica composta da n. 18 interventi ammontanti ad € 3.090.700,00. 
 



l’art 8 del sopraccitato Accordo prevede la costituzione di un “Comitato di indirizzo e 
controllo per la gestione dell’Accordo” coordinato dal Direttore Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste della Regione Piemonte, e composto dal Direttore Generale per la 
Tutela del Territorio e delle risorse idriche (oggi Direttore Generale per la Salvaguardia del 
Territorio e delle Acque) del MATTM o da un suo delegato, e da un rappresentante del 
Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 
Dato atto che:  
 
a seguito di richiesta da parte del Ministero dell’Ambiente alla Regione Piemonte, con nota 

in data 4/12/2017 n. 58193/A1805A il Direttore della Direzione Generale Opere Pubbliche, Difesa 
del Suolo, Economia Montana e Foreste della Regione Piemonte, nella sua qualità di coordinatore 
del Comitato di indirizzo e controllo ne ha convocato i componenti per il giorno 5 dicembre 2017 
presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per una riunione del 
Comitato (i rappresentanti della Regione Piemonte partecipanti in videoconferenza); 
 

il 5 dicembre 2017, si è quindi riunito il “Comitato di indirizzo e controllo per la gestione 
dell’Accordo” (di seguito Comitato) alla presenza dei componenti: il Direttore Generale per la 
Salvaguardia del Territorio e delle Acque del Ministero dell’Ambiente, il Direttore della Direzione 
Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica della Regione Piemonte, in qualità di coordinatore del Comitato e di delegato dal 
Presidente di Regione Piemonte (Decreto Commissariale n. 1 del 9/2/2015) alle attività tecnico 
amministrative necessarie all'attuazione degli interventi dell’Accordo di programma ed al ruolo di 
sostituto titolare della contabilità speciale n. 5647 connessa all'Accordo di Programma, il 
rappresentante del Dipartimento Nazionale della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; 
 

il Comitato anzidetto si è riunito per discutere i seguenti punti all’OdG: 
1. Stato di attuazione dell’accordo; 
2. Piano Operativo FSC 2014/2020 – “Interventi per la riduzione del rischio idrogeologico e di 

erosione costiera” – Centro Nord (Delibera CIPE n. 55/2016); 
3. Varie ed eventuali. 

 
per quanto riguarda il primo punto dell’OdG sono stati forniti dalla Regione Piemonte al 

Comitato le informazioni ed i dati necessari per le determinazioni di competenza; 
 
in relazione, invece, al punto n. 2 dell’OdG, il rappresentante del Ministero dell’Ambiente 

ha  informato il Comitato che: 
• con Delibera n. 25 del 10 agosto 2016 il CIPE ha ripartito le risorse FSC 2014-2020 

disponibili e destinato 1,9 miliardi di euro al Piano Operativo afferente l’area tematica 
“Ambiente”, individuando inoltre i principi ed i criteri di funzionamento e utilizzo delle 
medesime risorse; 

• con la successiva Delibera n. 55/2016 del 1 dicembre 2016, il CIPE ha approvato il Piano 
Operativo “Ambiente” FSC 2014-2020, nell’ambito del quale, tra gli altri, è previsto il 
sotto-piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque”, in capo alle competenze di 
questa Direzione Generale. Nell’ambito del citato Piano è prevista la Linea di azione 1.1.1 
denominata "Interventi per la riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera", che 
a sua volta si articola, in merito alla ripartizione finanziaria, in “Regioni del Centro-Nord” e 
“Regioni del Mezzogiorno”; 

• in riferimento al "Piano di interventi di mitigazione del rischio idrogeologico ed erosione 
costiera - Centro Nord", che ricomprende anche la Regione Piemonte, si sono svolti con le 



Regioni interessate e la Struttura di Missione contro il dissesto idrogeologico degli incontri 
di confronto tecnico e di approfondimento preistruttorio, al fine di condividere gli elenchi 
definitivi degli interventi, coerenti con le graduatorie alle varie date presenti in ReNDiS, 
nonché in relazione a specifiche necessità successivamente manifestate dalle Regioni. 

• gli elenchi definitivi sono stati sottoposti alle fasi istruttorie delineate dal D.P.C.M. del 28 
maggio 2015 relativo alla "Individuazione dei criteri e delle modalità per stabilire le priorità 
di attribuzione delle risorse agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico".  In 
particolare, in adempimento a quanto previsto dalla procedura delineata dal citato DPCM, 
gli interventi sono stati sottoposti al parere preventivo di ammissibilità delle competenti 
Autorità di bacino distrettuali, alle successive procedure di accertamento documentale e 
appaltistico (tra l’altro, volte a verificare una cantierabilità non superiore ai 12 mesi), 
condotte rispettivamente dal Ministero e dalla Struttura di Missione, nonché 
all'accertamento relativo alle opere accessorie condotto da ISPRA. Si specifica che, in alcuni 
casi, gli accertamenti istruttori sono risultati positivi con prescrizioni, ed in tali casi si 
prevede sia data in seguito ottemperanza a cura del relativo soggetto attuatore.  

• parimenti gli accertamenti condotti da ISPRA sulle opere accessorie hanno evidenziato, in 
alcuni casi, delle criticità a cui si prevede sia data soluzione dal soggetto attuatore nelle fasi 
propedeutiche all’appalto. Laddove, in sede di appalto, l’importo delle opere accessorie 
superi il 10%, ai sensi del punto 4.1.1 del citato DPCM del 28 maggio 2015, la Regione 
Piemonte attesta che il costo eccedente tale 10% non sarà a carico del finanziamento statale. 
A tal riguardo, in esito alle fasi istruttorie, la Direzione Generale con nota prot. n. 
21768/STA del 12/10/2017 ha comunicato alla regione Piemonte che risultano posti a 
finanziamento n. 3 interventi per un importo pari a € 6.386.000,00. 
 

• Il Comitato ha preso atto della proposta di integrazione del finanziamento statale e relativo 
programma di interventi, ed ha rimandato la formalizzazione ad un successivo atto 
integrativo all’Accordo di Programma. 

 
Dato atto inoltre che, 
 
le nuove risorse previste dal Ministero dell’Ambiente, a valere sui fondi FSC 2014-2020 

delle Deliberazioni Cipe 25/2016 e n. 55/2016, ammontano ad € 6.386.000,00 e sono destinati ai 
seguenti  n. 3 interventi: 

 

n. CODICE PV. COMUNE 
LOCALIT
À 

TITOLO INTERVENTO IMPORTO 

1 
01IR407/G
1 

CN Cortemilia Castello 
Completamento lavori di 
sistemazione versante in dissesto 
in località Castello 

520.000,00 

2 
01IR838/G
1 

BI 
Crevacuor
e 

Via Nochè 
Interventi di allontanamento delle 
acque per la messa in sicurezza 
dell'abitato 

1.866.000,00 

3 
01IR715/G
1 

TO 
Quincinett
o 

Chiappetti 

Interventi di difesa idrogeologica 
del versante in sponda destra 
fiume Dora Baltea in loc. 
Chiappetti 

4.000.000,00 

 
 
con l’aggiunta delle suddette risorse il quadro complessivo dell’Accordo di Programma si 

modificherà  come sotto specificato: 
• € 91.040.524,00 per  233 interventi a carico del Ministero dell’Ambiente; 



• € 7.714.946,00 per 5 interventi a carico di Regione Piemonte con i fondi FSC 2007-2013, 
mentre la sezione programmatica rimarrà composta ancora da n. 18 interventi ammontanti ad € 

3.090.700,00 ed  il valore complessivo dell’Accordo diverrà pari ad € 98.755.470,00; 
 
il  3° Atto Integrativo all’Accordo di Programma del 17/11/2010 di cui alla DGR n. 31-1022 

del 15/11/2010, allegato alla presente deliberazione per farne integrante e sostanziale, è stato 
firmato in modalità digitale in data 20/12/2017, che in esso è previsto che le nuove risorse, messa a 
disposizione dal Ministero dell’Ambiente, derivano dai fondi FSC 2014-2020 delle Deliberazioni 
Cipe 25/2016 e n. 55/2016, ammontano ad € 6.386.000,00 e sono destinati agli interventi di cui 
sopra. 

 
Tutto ciò premesso e considerato. 
 
Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010); 
 

vista la Legge Regionale 23/2008 s.m.i., “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

 
il D.lgs 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi;  
 
vista la L.R. n. 18/2017: "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2017 - 2019 e 

disposizioni finanziarie"; 
 
vista la Legge Regionale n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni 

in materia di semplificazione”; 
 

visto il Decreto legislativo  3 aprile 2006,  n. 152 “Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
 

vista la Direttiva 2007/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni. 
 

Viste inoltre:  
 

la DGR n. 10-9736 del 6/10/2008 (Adozione PAR FSC); 
 
la DGR n. 31-1022 del 15/11/2010 (approvazione schema Accordo di Programma); 

 
la DGR n. 26-4661 del 1/10/2012 (Modifica PAR); 
 
la DGR n. 25-6191 del 29/07/2013 (Modifica PAR); 
 
la DGR n. 1-4285 del 29/11/2016 (approvazione schema 2° Atto Integrativo -Accordo di 
Programma). 
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale 

in quanto trattasi di interventi in gestione al Commissario di Governo per la difesa del suolo, 
nominato con D.L 91/2014 converto con legge 116/2014 e che la copertura finanziaria della somma 
complessiva di € 91.040.524,00 è a carico del Ministero dell’Ambiente e viene attuata mediante le 



procedure previste per il Commissario di Governo tramite la contabilità speciale n. 5647 all’uopo 
già attiva. 

 
Attestata la regolarità amministrativa  del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17 ottobre 2016; 
 
la Giunta Regionale, sentita la relazione dell’Assessore competente, unanime   

 
delibera 

 
-di dare atto del 3° Atto Integrativo all’Accordo di Programma del 17/11/2010 di cui alla DGR n. 
31-1022 del 15/11/2010, allegato alla presente deliberazione per farne integrante e sostanziale, la 
cui firma, da parte della Regione Piemonte, è avvenuta in data 20/12/2017 in modalità digitale; 
 
-di prendere atto dell’elenco dei nuovi tre interventi, come da allegato al suddetto 3° Atto 
integrativo e sotto indicati: 
 

 
per € 6.386.000,00, che andranno a costituire l’oggetto del 3° Atto Integrativo all’Accordo di 
Programma del 17/11/2010, ritenendoli prioritari ai fini della mitigazione del rischio idrogeologico; 
 
-di dare atto che le nuove risorse, previste dal Ministero dell’Ambiente ammontanti ad € 
6.386.000,00, derivano dall’assegnazione alla Regione Piemonte dal Piano Operativo FSC 
2014/2020 – “Interventi per la riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera” – Centro 
Nord (Delibere CIPE n. 25/2016 e n. 55/2016);  
 
-di dare atto che trattasi di interventi in gestione al Commissario di Governo per la difesa del suolo, 
nominato con D.L 91/2014 converto con legge 116/2014 e che la copertura finanziaria della somma 
complessiva di € 91.040.524,00 è a carico del Ministero dell’Ambiente e viene attuata mediante le 
procedure previste per il Commissario di Governo tramite la contabilità speciale n. 5647 all’uopo 
già attiva; 
 
-di dare atto che ai sensi della suddetta legge il Presidente della Regione è il Commissario di 
Governo, che si avvale della struttura regionale competente per l’attuazione dell’Accordo; 
 
-di dare atto che il numero degli interventi complessivamente previsti nell’Accordo, a seguito 
dell’avvenuta sottoscrizione del 3° Atto Integrativo, risulta in totale 238 per un costo complessivo 
pari ad € 98.755.470,00 di cui: € 91.040.524,00 a carico del Ministero dell’Ambiente tramite il 

n. CODICE PV. COMUNE 
LOCALIT
À 

TITOLO INTERVENTO IMPORTO 

1 
01IR407/G
1 

CN Cortemilia Castello 
Completamento lavori di 
sistemazione versante in dissesto 
in località Castello 

520.000,00 

2 
01IR838/G
1 

BI 
Crevacuor
e 

Via Nochè 
Interventi di allontanamento delle 
acque per la messa in sicurezza 
dell'abitato 

1.866.000,00 

3 
01IR715/G
1 

TO 
Quincinett
o 

Chiappetti 

Interventi di difesa idrogeologica 
del versante in sponda destra 
fiume Dora Baltea in loc. 
Chiappetti 

4.000.000,00 



Commissario di Governo, € 7.714.946,00 a carico del PAR-FSC 2007-2013 con gestione ordinaria 
a cura della Regione Piemonte:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
-di dare atto che alla copertura finanziaria di € 7.714.946,00, prevista nel PAR del FAS 2007-2013 
(Asse II Linea 2.2- Linea difesa del suolo) si è provveduto con la DGR n. 26-4661 del 1/10/2012, 
così come modificata dalla DGR 25-6191 del 29/07/2013; 
 
-di dare atto che sarà a cura del Commissario di Governo provvedere all’attivazione dei nuovi 3 
interventi previsti con i fondi del MATTM pari ad € 6.386.000,00; nonché alla definizione delle 
linee guida agli Enti attuatori, e dei criteri di gestione tecnico-amministrativi; 
 
-di dare atto che gli interventi saranno soggetti a monitoraggio secondo le procedure specificate 
nell’Accordo; 
 
-di dare atto che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio 
regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 

Fondi MATTM 
Regione Piemonte 
Fondi FSC 2007-2013 

TOTALE 
ACCORDO 

€ 91.040.524,00 
 
n. 233 int. 

€ 7.714.946,00 
 
n. 5 int. 

€ 98.755.470,00. 
 
n. 238 int. 



 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
 

e 
 

Regione Piemonte 
 
 

 

 

 

 

3° ATTO INTEGRATIVO  

ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA  

FINALIZZATO ALLA PROGRAMMAZIONE E AL 
FINANZIAMENTO DI  INTERVENTI  URGENTI E 

PRIORITARI PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
IDROGEOLOGICO 
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PREMESSE 

 

VISTO l’art. 2 comma 240 della Legge 23 dicembre 2009, n. 191 che prevede che le risorse 
assegnate per interventi di risanamento ambientale siano destinate a piani straordinari diretti a 
rimuovere le situazioni a più elevato rischio idrogeologico individuate dalla direzione generale 
competente del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti le autorità di 
bacino e il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO l’art. 17, comma 1 DL 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dall'art. 1, 
comma 1, della Legge 26 febbraio 2010, n. 26, che prevede che in considerazione delle particolari 
ragioni di urgenza connesse alla necessità di intervenire nelle situazioni a più elevato rischio 
idrogeologico e al fine di salvaguardare la sicurezza delle infrastrutture e il patrimonio ambientale e 
culturale, in sede di prima applicazione dei piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più 
elevato rischio idrogeologico e comunque non oltre i cinque anni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e il Dipartimento della protezione civile per i profili di competenza, ed i presidenti delle 
regioni o delle province autonome interessate, possono essere nominati commissari straordinari 
delegati, ai sensi dell'articolo 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni; 

VISTO il D.P.C.M. del 27 maggio 2014, istitutivo della Struttura di missione contro il dissesto 
idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche, di seguito Struttura di missione; 

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 
2014, n. 116, recante “Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e 
l’efficientamento energetico dell’edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 
imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione 
immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea”; 

VISTO in particolare l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

VISTO il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164, recante: “Misure urgenti per l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle 
opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l'emergenza del 
dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive”; 

VISTO l’art. 7 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 2014, numero 164, concernente, tra l’altro, norme di accelerazione degli 
interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico; 

VISTO in particolare il comma 2 del citato art. 7 del decreto-legge n. 133 del 2014 che prevede che 
l'attuazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico avvenga tramite accordo di 
programma tra la regione interessata e il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare; 

VISTO il D.P.C.M. 28 maggio 2015, recante criteri e modalità di assegnazione delle risorse 
destinate agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, in attuazione dell’art. 10, comma 
11, del decreto-legge n. 91 del 2014; 

VISTO l’Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e la Regione Piemonte, sottoscritto 
il 17/11/2010 e registrato alla Corte dei Conti in data 15/12/2010, Reg. n. 10 Fog. 81, finalizzato 
alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del 
rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della Regione Piemonte. 
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VISTA la Deliberazione CIPE n. 6/2012 del 20/01/2012, che destina risorse pari a 130 milioni di 
euro ad interventi volti a fronteggiare il dissesto idrogeologico nei territori del centro Nord (regioni 
Emilia Romagna. Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Marche, Piemonte, Toscana, Umbria, Valle 
d'Aosta e Veneto), in attuazione degli accordi di programma in precedenza stipulati dal Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare con le dette Regioni; 

VISTA la nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la programmazione e 
il coordinamento delle politiche economiche n. DIPE 4822 P-4.15.12 del 27 novembre 2012 di 
presa d’atto da parte del CIPE dell’elenco degli interventi, di cui alla Deliberazione CIPE n. 6/2012, 
volti a fronteggiare il dissesto idrogeologico nei territori del Centro Nord; 

VISTO l'Atto integrativo al sopra richiamato Accordo di Programma tra il Ministero dell'Ambiente 
e la Regione Piemonte sottoscritto il 06 maggio 2011 e registrato alla Corte dei Conti in data 
28/09/2011, Reg. n. 14 Fog. 110, finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi 
urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della 
Regione Piemonte; 

VISTO il secondo Atto integrativo al sopra richiamato Accordo di Programma tra il Ministero 
dell'Ambiente e la Regione Piemonte sottoscritto il 05 dicembre 2016 e registrato alla Corte dei 
Conti in data 10/01/2017, Fog. 1-238, finalizzato alla programmazione e al finanziamento di 
interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio 
della Regione Piemonte; 

VISTO il verbale della riunione del Comitato di Indirizzo e Controllo per la gestione dell’Accordo 
(Comitato) del 5 dicembre 2017; 

VISTO l’art. 1, comma 703, della legge, 23 dicembre 2014, n. 190, “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015) recante le disposizione per 
l'utilizzo delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione assegnate per il periodo di 
programmazione 2014-2020; 

VISTA la delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 che ha ripartito le risorse FSC 2014-2020 per 
aree tematiche e destinato 1,9 miliardi di euro al Piano Operativo afferente all’area tematica 
“Ambiente”, individuando, tra l’altro, i principi e i criteri di funzionamento e utilizzo di tali risorse; 

VISTA la successiva delibera CIPE n. 55 del primo dicembre 2016 di approvazione del Piano 
operativo “Ambiente”, FSC 2014-2020 nell’ambito del quale è previsto il sottopiano “Interventi per 
la tutela del territorio e delle acque” in capo alle competenze della Direzione generale per la 
salvaguardia del territorio e delle acque (STA) del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare; 

VISTA la Circolare n. 1 del Ministro per la coesione territoriale e il mezzogiorno del 26 maggio 
2017, recante disposizioni circa gli adempimenti di attuazione della citata delibera CIPE 25/2016, in 
particolare, relative alla governance, alle modifiche, alla riprogrammazione e revoca delle risorse e 
alle disposizioni finanziarie; 

CONSIDERATO che nell’ambito del predetto sottopiano “Interventi per la tutela del territorio e 
delle acque” è prevista la Linea di azione 1.1.1 denominata "Interventi per la riduzione del rischio 
idrogeologico e di erosione costiera", che a sua volta si articola, in merito alla ripartizione 
finanziaria, in “Regioni del Centro-Nord” e “Regioni del Mezzogiorno”. 

CONSIDERATO che in riferimento al "Piano di interventi di mitigazione del rischio idrogeologico 
ed erosione costiera - Centro Nord", che ricomprende anche la regione Piemonte, si sono svolti con 
le Regioni interessate e la Struttura di Missione contro il dissesto idrogeologico degli incontri di 
confronto tecnico e di approfondimento preistruttorio, al fine di condividere gli elenchi definitivi 
degli interventi, coerenti con le graduatorie alle varie date presenti in ReNDiS, nonché in relazione 
a specifiche necessità successivamente manifestate dalle Regioni; 

CONSIDERATO che gli elenchi definitivi sono stati sottoposti alle fasi istruttorie delineate dal 
DPCM del 28 maggio 2015 relativo alla "Individuazione dei criteri e delle modalità per stabilire le 
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priorità di attribuzione delle risorse agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico", ed 
ovvero al parere preventivo di ammissibilità delle competenti Autorità di bacino distrettuali, alle 
successive procedure di accertamento documentale e appaltistico (tra l’altro, volte a verificare una 
cantierabilità non superiore ai 12 mesi), condotte rispettivamente dal Ministero e dalla Struttura di 
Missione, nonché all'accertamento relativo alle opere accessorie condotto da ISPRA; 

CONSIDERATO che, in alcuni casi, gli accertamenti istruttori sono risultati positivi con 
prescrizioni, ed in tali casi si prevede sia data in seguito ottemperanza a cura del relativo soggetto 
attuatore;  

CONSIDERATO che gli accertamenti condotti da ISPRA sulle opere accessorie hanno 
evidenziato, in alcuni casi, delle criticità a cui si prevede sia data soluzione dal soggetto attuatore 
nelle fasi propedeutiche all’appalto;  

CONSIDERATO che laddove, in sede di appalto, l’importo delle opere accessorie superi il 10%, ai 
sensi del punto 4.1.1 del citato DPCM del 28 maggio 2015, la Regione Piemonte nel corso del 
Comitato del 05/12/2017 ha rilasciato dichiarazione che attesta che il costo eccedente tale 10% non 
sarà a carico del finanziamento statale; 

CONSIDERATO che, in esito alle fasi istruttorie, la Direzione generale per la salvaguardia del 
territorio e delle acque (STA) del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare con 
nota prot. n. 21768/STA del 12/10/2017 ha comunicato alla regione Piemonte che risultano posti a 
finanziamento n. 3 interventi per un importo complessivo pari ad € 6.386.000,00. 

CONSIDERATO che con la stessa nota si è avviata un’interlocuzione con la Regione Piemonte, al 
fine di condividere la governance e le modalità operative per l’attuazione degli interventi 
programmati, anche in coerenza con le disposizioni delle già citate Delibere CIPE e della Circolare 
n. 1/2017 del Ministro per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno, individuando per l’attuazione 
dei citati interventi il presente Accordo di Programma tra MATTM e Regione Piemonte finalizzato 
alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del 
rischio idrogeologico, sottoscritto dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare e la Regione Piemonte il 17 novembre 2010, nonché aggiornato dai successivi atti integrativi 
intercorsi; 

CONSIDERATO che nella riunione del Comitato del 05/12/2017 il Dipartimento della Protezione 
civile ha preso atto che si sono svolti con le Regioni interessate e la Struttura di Missione contro il 
dissesto idrogeologico degli incontri di confronto tecnico e di approfondimento preistruttorio, al 
fine di condividere gli elenchi definitivi degli interventi, coerenti con le graduatorie alle varie date 
presenti in ReNDiS, nonché in relazione a specifiche necessità successivamente manifestate dalle 
Regioni, e che su tali interventi selezionati sono state svolte le fasi istruttorie delineate dal D.P.C.M. 
del 28 maggio 2015 relativo alla "Individuazione dei criteri e delle modalità per stabilire le priorità 
di attribuzione delle risorse agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico" e pertanto, per 
quanto di specifica competenza, ha espresso il proprio nullaosta alla proposta stessa; 

CONSIDERATO che le procedure per il trasferimento di tali risorse, pari ad € 6.386.000,00, sono 
disciplinate da quanto al riguardo riportato nelle citate delibere CIPE n. 25/2016 e n. 55/2016, 
nonché nella circolare n. 1/2017 del Ministro per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno; 

CONSIDERATO che nella riunione del Comitato sopra richiamata i soggetti sottoscrittori 
dell’Accordo di Programma hanno preso atto della proposta di integrazione del finanziamento 
statale con le risorse sopra descritte, pari ad € 6.386.000,00, e del relativo programma di interventi, 
e ne rimanda la formalizzazione ad un successivo atto integrativo all’Accordo di Programma; 

RIQUANTIFICATE pertanto in complessivi Euro 91.040.524,00 le risorse statali da attribuire al 
programma relativo alla Regione Piemonte per il finanziamento di interventi urgenti e prioritari per 
la mitigazione del rischio idrogeologico; 

VISTA la necessità di provvedere con terzo Atto integrativo ad operare al programma degli 
interventi di cui all’Accordo di Programma del 17 novembre 2010 e successivi Atti integrativi 
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rispettivamente del 6 maggio 2011 e 5 dicembre 2016, le integrazioni concordate dai soggetti 
sottoscrittori dell’Accordo di Programma nel corso della citata riunione del Comitato; 

 

 

 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

Tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e la Regione Piemonte (di 
seguito denominate Parti)  

 

si conviene e si stipula il presente 

TERZO ATTO INTEGRATIVO ALL’ACCORDO DI 
PROGRAMMA DEL 17 NOVEMBRE 2010 

 

 

Articolo 1 

(Premesse) 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente terzo Atto integrativo all’Accordo 
di Programma del 17/11/2010, come integrato e modificato con i successivi Atti integrativi 
rispettivamente del 06/05/2011 e 5/12/2016, e costituiscono i presupposti su cui si fonda il consenso 
delle Parti. 

 

 

Articolo 2 

(Oggetto e finalità) 

Il presente terzo Atto Integrativo all’Accordo di Programma finalizzato alla programmazione e al 
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico 
sottoscritto in data 17 novembre 2010 (nel seguito denominato terzo Atto integrativo) è finalizzato 
alla programmazione ed al finanziamento di ulteriori interventi previsti nel territorio della Regione 
Piemonte, secondo quanto riportato in premessa e negli atti di riferimento in essa citati. 

 

 

Articolo 3 

(Programma degli interventi) 

1. Gli ulteriori interventi di mitigazione del rischio idrogeologico da realizzarsi nel territorio della 
Regione Piemonte vengono programmati così come definito nell’Allegato 1, che costituisce parte 
integrante del presente terzo Atto integrativo.  

2. Gli interventi citati andranno considerati aggiuntivi ed integreranno l’Allegato 1 al secondo 
Atto Integrativo. 

3. Gli interventi di cui al comma 1, sono volti prioritariamente alla salvaguardia della vita umana 
ed alla sicurezza delle infrastrutture e del patrimonio ambientale e culturale, attraverso la riduzione 
del rischio idrogeologico, sia mediante la realizzazione di nuove opere, sia con azioni di 
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manutenzione ordinaria e straordinaria, che saranno eseguiti con le modalità di cui all’articolo 5 
dell’Accordo di Programma sottoscritto in data 17 novembre 2010.  

 

 

Articolo 4 

(Copertura finanziaria degli interventi) 

1. La copertura finanziaria degli interventi, di cui sopra ed inseriti nell’allegato 1, è pari 
complessivamente ad € 6.386.000,00 posti a carico del “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 
2014/2020 - OT 5 (RA 5.1). Piano Operativo Ambiente “Interventi per la tutela del territorio e delle 
acque”. Asse 1 - OS 1.1 - Settore Rischio idrogeologico - Area Centro-Nord. Linea di Azione 1.1.1 
- Interventi per la riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera“. 

2. La medesima copertura finanziaria e considerata aggiuntiva ed integra la copertura finanziaria 
già prevista nel secondo Atto Integrativo. E’ analiticamente descritta e ricompresa nella successiva 
Tabella 1, che riassume la copertura finanziaria complessiva dell’Accordo pari ora a complessivi 
Euro 98.755.470,00, che sostituisce le analoghe tabelle riportate nei precedenti Atti. 

 
Tabella 1  

  FONTI RISORSE 

Art. 2, comma 240 L. 23 dicembre 2009, n. 191 

Cap. 7511 PG1 

Cap. 8551 PG1 

65.670.300,00

17.229.925,75

1.754.298,25

Piano Operativo FSC 2014/2020 – “Interventi 
per la riduzione del rischio idrogeologico e di 
erosione costiera” – Centro Nord. (Delibere 
CIPE n. 25/2016 e n. 55/2016) 

6.386.000,00

MATTM 

TOTALE RISORSE MATTM Euro  91.040.524,00

Fondi FSC Regionali 2007‐2013 7.448.811,00

Fondi regionali di cofinanziamento ai Fas 
Regionali 2007‐2013 

266.135,00REGIONE  

TOTALE RISORSE REGIONE Euro  7.714.946,00

TOTALE COPERTURA FINANZIARIA EURO 98.755.470,00  
 

Le procedure per il trasferimento delle risorse di cui al Piano Operativo FSC 2014/2020 – 
“Interventi per la riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera” – Centro Nord. 
(Delibere CIPE n. 25/2016 e n. 55/2016) sono disciplinate da quanto al riguardo riportato nelle 
citate delibere CIPE, nonché nella circolare n. 1/2017 del Ministro per la Coesione Territoriale e il 
Mezzogiorno. 

 

 

Articolo 5 

(Disposizioni generali e finali) 

1. Il presente terzo Atto Integrativo, comprendente l’allegato 1, l’Accordo di Programma 
sottoscritto in data 17 novembre 2010 ed i successivi Atti integrativi rispettivamente del 06/05/2011 
e 5/12/2016 come parti integranti e sostanziali dello stesso, è vincolante per i soggetti sottoscrittori. 
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2. Il presente terzo Atto Integrativo ha durata fino al completamento delle opere, è prorogabile e 
può essere modificato o integrato per concorde volontà delle parti. 

3. Per quanto non espressamente previsto e disciplinato dal presente Atto Integrativo, si fa 
riferimento a quanto riportato nell’Accordo di Programma sottoscritto in data 17 novembre 2010 e 
nei successivi Atti integrativi rispettivamente del 06/05/2011 e 5/12/2016. 

 

Letto, approvato, sottoscritto. 

 
 

Per il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

Il Ministro  

(firmato in modalità digitale) 

 

 

Per la Regione Piemonte 

Il Presidente  

(firmato in modalità digitale) 

 


